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Fasc. 03.02.02/4/2026 
I.P. 3236/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 1437  DEL  24/06/2026 

 
DIREZIONE GENERALE 

 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA METROPOLITANA 

 
OGGETTO: VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI SPESA APPARTENENTI 
AL MEDESIMO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5 - QUATER, LETT. A) DEL D. 
LGS. 267/2000 
 

Il Direttore Generale 

 

DECISIONE 
 
Dispone, ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, lett. a) del D. Lgs. 267/2000 di: 
 

1. ridurre di € 10.000,00 lo stanziamento del capitolo di spesa 107942 “Prestazioni Professionali 

e Specialistiche – Cdc 138 (codice SIOPE 1030211)” per l’annualità 2026; 

2. aumentare di € 10.000,00 lo stanziamento del capitolo di spesa 107941 “Consulenze – Cdc 

138 (codice SIOPE 1030210)” per l’annualità 2026; 

secondo quanto indicato nello schema di variazione allegato n. 1, parte integrante del presente 

atto; 

3. dare atto che, con le variazioni di cui ai punti precedenti, viene mantenuto il pareggio 

economico-finanziario; 

4. trasmettere il presente atto al Responsabile dell’Area Risorse Programmazione e 

Organizzazione della Città metropolitana di Bologna per la registrazione della variazione in 

oggetto. 

 

MOTIVAZIONE 
 

La Città metropolitana di Bologna ha avviato il percorso di elaborazione del terzo Piano Strategico 

Metropolitano (PSM), la cui approvazione è prevista entro l'anno, quale strumento fondamentale di 

https://www.google.com/search?rlz=1C1ONGR_itIT1135IT1135&cs=0&sca_esv=dc833f02b2ceb6f0&sxsrf=AE3TifN-TLm2SpQfkZo9RbrMog91AYGQ6Q%3A1756115476633&q=U.1.03.02.11.999&sa=X&ved=2ahUKEwiloJP516WPAxUElf0HHcF9AhMQxccNegQIBBAB&mstk=AUtExfB70v3wXw4msE6yriIcrYtmDCRBISQLXFk09Z_smVmFXoeuGbrhmUHlQAmRvMxF-PZlR8Ef6JNKjTLYaqpRacER1Wsd1My95ENpstjvDEzZrLNJm46mG7Yn9pG4MVIK-rcE2ZxDoP-CqflmpUvUQZJR8tenU3EE8bk8OUkfk5G6urQ&csui=3
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indirizzo strategico per lo sviluppo del territorio metropolitano e per l'esercizio coordinato delle 

funzioni dell'Ente e del sistema delle autonomie locali. 

Nell'ambito delle attività propedeutiche volte alla definizione e redazione del nuovo Piano, assume 

particolare rilievo la Missione 10, dedicata al rafforzamento del ruolo istituzionale della Città 

metropolitana e all'evoluzione del sistema di governance territoriale. A oltre dieci anni dall'istituzione 

delle Città metropolitane ai sensi della legge n. 56/2014, si rende infatti necessario sviluppare un 

approfondimento specialistico volto ad analizzare l'attuale assetto delle funzioni metropolitane, i 

rapporti con i Comuni e le Unioni di Comuni e le prospettive di riordino istituzionale anche in 

relazione al parallelo percorso di revisione dell'assetto territoriale e istituzionale avviato dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

Per lo svolgimento di tali attività si rende necessario procedere all'affidamento di un incarico di 

consulenza specialistica ai sensi dell'art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001. 

A tal fine, si rileva che le risorse necessarie risultano attualmente disponibili sul capitolo S 107942 

"Prestazioni Professionali e Specialistiche – Cdc 138", mentre il relativo capitolo S 107941 

"Consulenze – Cdc 138", sul quale dovrà essere assunto l'impegno di spesa conseguente 

all'affidamento dell'incarico, non presenta la necessaria disponibilità. 

Si rende, pertanto, necessario procedere a una variazione compensativa tra capitoli appartenenti al 

medesimo macroaggregato e al medesimo programma, mediante la riduzione dello stanziamento del 

capitolo S 107942 "Prestazioni Professionali e Specialistiche – Cdc 138" e il contestuale incremento 

dello stanziamento del capitolo S 107941 "Consulenze – Cdc 138", per un importo pari a euro 

10.000,00, al fine di assicurare la copertura finanziaria dell'incarico di consulenza specialistica sopra 

richiamato. 

Si richiama il D.Lgs. 10/08/2014 n. 126 il quale modifica l’art. 175 del TUEL, introducendo il comma 

5 - quater che recita:  “Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili 

della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno 

degli esercizi del bilancio: a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli 

di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse 

le variazioni dei capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i 

contribuiti agli investimenti, ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di Competenza della 

Giunta”;  e il comma 5 - quinquies: “Le variazioni al bilancio di previsione disposte con 

provvedimenti amministrativi, nei casi previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano 

esecutivo di gestione non possono essere disposte con il medesimo provvedimento amministrativo. 

Le determinazioni dirigenziali di variazione compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione 

di cui al comma 5 - quater sono effettuate al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati 

ai dirigenti”.  
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Le variazioni disposte con il presente provvedimento non alterano gli equilibri economico-finanziari 

del bilancio di previsione pluriennale 2026-2028. 

 

ALLEGATO 1- Richiesta variazione capitoli macroaggregato. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 24/06/2026 

Firmato digitalmente 
 MONTALTO VALERIO 1 

 
1 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


